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MARIA ico sempre 
che mi piace 
“sgarbuglia-
re” i nodi e 
mi ci metto 
d’impegno, 
con buoni ri-

sultati: nodi concreti e magari anche 
più metaforici. Quando ho scoperto 
questa devozione di papa France-
sco ho voluto naturalmente saperne 
di più (facilissimo con internet www.
mariadeinodi.altervista.org, ma non 
tutti possono accedervi...) e così ora 
condivido l’arricchimento di questa 
scoperta1.

La venerazione della “Vergine che 
scioglie i nodi” ha origine da un’im-
magine votiva bavarese, risalente 
al 1700 (Maria Knötenlöserin) ad 
opera del pittore tedesco Johann 
Georg Melchior Schmidtner, ora 
conservata come pala d’altare in 
una cappella della chiesa romani-
ca di St. Peter am Perlach, tenuta 
dai gesuiti nel cuore della città di 
Augsburg, in Baviera.
Negli anni ‘80 l’allora sacerdote 
Jorge Bergoglio, durante i suoi 
soggiorni di studio a Ingolstadt la 
scoprì e ne riportò varie riprodu-
zioni in Argentina, diffondendone 
la devozione. Diventato vescovo 
ausiliare di Buenos Aires2, si ado-
però affinché alla Vergine sciogli-
trice dei nodi venisse dedicato un 
santuario. Un’artista locale dipin-
se una riproduzione del quadro 
e l’8 dicembre 1996, nella chie-
sa porteña di San José del Talar, 
Nuestra Señora la que Desata los 
Nudos venne intronizzata alla pre-
senza di migliaia di fedeli.

Da arcivescovo, Bergoglio ne 
consolidò il culto continuando a 
inaugurare cappelle in suo onore 
e a servirsi dell’effigie anche come 
personale ‘biglietto da visita’.

Il dipinto raffigura la Vergine As-
sunta in cielo che schiaccia la te-
sta del serpente mentre è intenta a 
sciogliere con le sue mani nodi da 
un nastro sorretto da due angeli.
Come ex voto il dipinto intendeva 
evocare semplicemente la grazia 
ricevuta dal committente per la ri-
composizione del suo matrimonio 
(il nastro, infatti, secondo l’usanza 
del tempo, stava a indicare l’unio-
ne coniugale). I significati allegori-
ci più ampi sono stati suggeriti e 
sottolineati da papa Bergoglio, at-
traverso le parole di Ireneo di Lio-
ne: “Il nodo della disobbedienza 
di Eva ha avuto la sua soluzione 
con l’obbedienza di Maria; ciò che 
Eva legò con la sua incredulità, la 
Vergine Maria sciolse con la fede.”
Così dice il Papa: “Tutti abbiamo 
nodi nel cuore, mancanze e attra-
versiamo difficoltà. Il nostro Padre 
buono (...) vuole che noi ci fidiamo 
di lei, che le affidiamo i nodi dei no-
stri mali, i grovigli delle nostre mi-
serie che ci impediscono di unirci 
a Dio, affinché Lei li sciolga e ci 
avvicini a suo figlio Gesù.”
Così recita la preghiera diffusa con 
l’imprimatur dell’arcivescovo Ber-
goglio: “(...) Il maligno mai fu capa-
ce di imbrogliarti con le sue con-
fusioni (...) e intercedendo insieme 
a tuo Figlio per le nostre difficoltà, 
con tutta semplicità e pazienza ci 
desti un esempio di come dipanare 
la matassa delle nostre vite. (...)” ■

D Preghiera a Maria che 
scioglie i nodi

Santa Maria, piena della 
Presenza di Dio,

durante i giorni della tua 
vita accettasti con tutta 

umiltà la volontà del Padre 
e il Maligno mai fu capace 
di imbrogliarti con le sue 
confusioni. Già insieme a 

tuo Figlio intercedesti per le 
nostre difficoltà e con tutta 

semplicità e pazienza ci 
desti un esempio di come 
dipanare la matassa delle 
nostre vite. E rimanendo 

sempre come Madre Nostra 
poni in ordine e fai più chiari 
i legami che ci uniscono al 

Signore.

Santa Maria, Madre di Dio e 
Madre nostra,

tu che con cuore materno 
sciogli i nodi che stringono 
la nostra vita, ti chiediamo 
di ricevere nelle tue mani... 
e che ci liberi dai legacci e 
dalle confusioni con cui ci 

tormenta colui 
che è nostro nemico. 

Per tua grazia, tua 
intercessione, con il 
tuo esempio liberaci 

da ogni male, Signora 
nostra, e sciogli i nodi che 

impediscono di unirci 
a Dio affinché liberi da 

ogni confusione ed errore, 
possiamo incontrarlo in tutte 

le cose, possiamo tenere 
riposti in lui i nostri cuori e 
possiamo servirlo sempre 

nei nostri fratelli.

Amen

1: Le notizie sono tratte da un articolo di Avvenire del 14 aprile 2013

2: Mi permetto un’altra considerazione personale, un piccolo particolare che fa scattare 
per me un’affinità con questo Papa italo-argentino: il suono di questa parola buenosaires 
mi è familiare fin dall’infanzia, perché la mia nonna materna, Clara, è nata in quella città, da 
famiglia italiana – suo padre e il fratello erano capomastri che parteciparono alla costruzione 
del Palazzo di Giustizia di Buenos Aires -. Rientrarono in Italia quando lei aveva 18 anni e, 
come racconta la tradizione familiare, portò con sé il suo cavallo Consuelo. Fu così che 
mio nonno, vedendo passare questa cavallerizza nei boschi di Uggiate, se ne innamorò...

CHE 
SCIOGLIE

 I NODI

di PATRIZIA SOLARI


